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PROTOCOLLO DI INTESA 
SULLA MOBILITA' SOSTENIBILE 

SU GOMMA E ROTAIA 
 

tra 
  

COMITATO DIFESA DEI TRASPORTI VALLI STURA, 
ORBA E BACINO ACQUI-OVADA 

(di seguito nominato semplicemente Comitato) 
  

ed i Comuni di 
 

ACQUI TERME (AL), BISTAGNO (AL), CAMPO LIGURE (GE), 
CASALEGGIO BOIRO (AL), CASSINELLE (AL), CASTELLETTO D’ORBA (AL), 

CREMOLINO (AL), GROGNARDO (AL), MASONE (AL), MELE (GE), 
MONTALDEO (AL), MORSASCO (AL), OVADA (AL), PRASCO (AL), 

ROCCA GRIMALDA (AL), ROSSIGLIONE (GE), SILVANO D’ORBA (AL), TAGLIOLO 
(AL), TERZO (AL), TIGLIETO (AL), URBE (SV), VISONE (AL). 

 
 

 
 
 
 

[Elenco dei Comuni aderenti aggiornato ad aprile 2017] 

 





Vista la Legge Regione Liguria n.31 del 9 settembre 1998, con la quale la Regione 
Liguria ha ribadito, tra le altre cose,  il diritto dei cittadini alla mobilità, e la necessità di 
concorrere alla salvaguardia dell'ambiente, 
  

Vista la Legge Regione Piemonte n.1 dell'4 gennaio 2000 con la quale la Regione 
Piemonte ha analogamente ribadito tali priorità, 
  

Considerato che il diritto alla mobilità è sancito in Italia dalla Costituzione italiana 
(Art. 16) e in Europa nella Carta dei diritti dell’Unione europea (Art. II-105),  
 

Considerato che il settore dei trasporti contribuisce in maniera determinante 
all'inquinamento atmosferico, rendendo indispensabile una politica di gestione degli 
spostamenti sul territorio improntata alla Mobilità Sostenibile, 
  

Visti ed analizzati I flussi di spostamenti casa-lavoro nell'area condivisa dai comuni 
coinvolti, 
  

Vista la raccomandazione per le pubbliche amministrazioni di limitare il numero di 
veicoli utilizzati, 
  

Vista la necessità di garantire il raggiungimento della meta in tempi 
ragionevolmente il più possibile brevi e con tragitti diretti, 
   

Ritenuto doveroso garantire ai propri cittadini condizioni di viaggio confortevoli e 
agevoli, limitando il numero di trasbordi e cambiamento di mezzi, 
  

Ritenuto opportuno che siano sviluppate sul territorio e monitorate dai comuni stessi 
le attività di interconnessione modale tra le pubbliche amministrazioni, le associazioni 
spontanee di consumatori, le aziende che gestiscono i servizi di trasporto locale, 
  

Ritenuto necessario privilegiare, ovunque possibile, sistemi e mezzi di trasporto 
collettivi e a basso impatto ambientale (in primis il trasporto su rotaie), 
  

Ritenuta importante l'erogazione di contributi ed incentivi diretti ai progetti di 
miglioramento e diffusione di piani di mobilità sostenibile, 
  

Ritenuta necessaria una adeguata azione di monitoraggio sui servizi pattuiti con gli 
enti erogatori di tali servizi a livello locale e regionale, 
  

Premesso che tutte le parti coinvolte sono consapevoli che l'eccesso di traffico 
veicolare inquinamento atmosferico, principali cause di mortalità a causa di incidenti, 
soprattutto in presenza di condizioni atmosferiche avverse, e pertanto occorre che il 
complesso delle azioni messe in campo costituisca un sistema che:  

 veda cooperare ciascuno per la parte di propria competenza I vari soggetti; 
 si fondi su una conoscenza adeguata; 
 sappia esprimere una competenza tecnica avanzata; 
 sia in grado di monitorare e valutare l'efficacia e l'efficienza delle azioni messe in 

atto; 
 impegni ogni livello istituzionale in relazione alle proprie competenze e dunque 

nel pieno rispetto delle autonomie e delle responsabilità che ad esse 
corrispondono a perseguire l'obiettivo, 



  
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

  
 

Articolo 1 
OBIETTIVI 

 
Le parti intendono avviare azioni e strategie comuni finalizzate a stimolare, 

programmare e realizzare attività ed iniziative sui temi del diritto al trasporto, prodigandosi 
a rotazione per fornire spazi appropriati alla realizzazione di tali iniziative.  
  
 

Articolo 2 
AZIONI PREVISTE 

 
Le parti intendono compiere, ognuna per quanto di propria competenza e capacità, 

le seguenti azioni:  
 elaborazione di un "Rapporto annuale sulla fruibilità del collegamento ferroviario 

sulla linea Acqui-Genova”, e, più in generale, sui vari collegamenti zonali serviti 
dal trasporto pubblico; 

 individuazione di referenti diretti in ambito regionale (Piemonte e Liguria) ed 
all’interno delle aziende che garantiscono il servizio (Trenitalia, RFI etc.); 

 possibilità di intervenire nell'ambito della predisposizione di un piano di 
ottimizzazione degli orari; 

 monitoraggio sugli interventi di formazione e possibilità di esprimere un giudizio 
sull'adeguatezza del personale (capacità di fornire informazioni attendibili etc.); 

 progettazione, organizzazione, realizzazione e monitoraggio di attività ed 
iniziative in tema; 

 coordinamento delle iniziative realizzate autonomamente allo scopo di favorire la 
programmazione degli interventi e la massima efficacia in termini di qualità; 

 riflessione sulle esperienze, documentazione, produzione e diffusione di 
materiali sulle problematiche trattate e sulle esperienze realizzate. 

  
 

Articolo 3 
RAPPRESENTANTI LOCALI / ASSESSORI AI TRASPORTI 

 
I Comuni aderenti si impegnano ad individuare per ogni ente comunale 

rappresentato una persona di riferimento, partecipante attivamente al consiglio comunale, 
che sia competente in materia di mobilità, che contribuisca a promuovere e sviluppare 
politiche comunali coerenti con quanto emerso dal lavoro nell'ambito dell'azione congiunta.
  

Sarà cura di detti rappresentanti comunali:  
 agire da facilitatore di gruppi di lavoro misti pubblico/privato che abbiano come 

scopo la redazione di PSCL coordinati tra più Aziende e Amministrazioni 
Comunali; 

 sensibilizzare, con azioni mirate e continuative, le Amministrazioni Comunali alla 
partecipazione, promozione e al sostegno dei progetti concordati nell'ambito del 
gruppo di lavoro; 



 supportare con azioni di comunicazione, informazione e marketing derivanti 
dalle associazioni di pendolari/consumatori al di sopra di qualsiasi ambito 
politico di estrazione o colore qualsivoglia 

 supportare le Amministrazioni Comunali nell'individuazione e nell'accesso a 
forme di finanziamento che possano incentivare modalità di spostamento 
casa/lavoro più sostenibili (partecipazione a bandi nazionali ed europei e 
adesione ad incentivi regionali). 

 mettere a disposizione la propria competenza nel settore della pianificazione e 
dell'esercizio del trasporto pubblico, per valutare proposte di ottimizzazione della 
rete che possano giungere dai lavoratori e dalle aziende; 

 valutare la possibilità di sostenere progetti ed iniziative concordate; 
 valutare la possibilità di richiedere modifiche al Programma di Esercizio del 

servizio di trasporto pubblico direttamente con i referenti tecnici delle aziende 
coinvolte sulla base dei contenuti dei carta dei servizi. 

  
 

Articolo 4 
DISPONIBILITÀ 

  
I Comuni aderenti si impegnano a favorire la realizzazione delle azioni indicate di 

cui all'Articolo 2, in particolare, a titolo di esempio:  
 fornire (a rotazione) la disponibilità di strutture comunali (sale, spazi pubblici...) 

per la realizzazione di eventuali incontri/eventi a partecipazione aperta 
 supportare campagne specifiche per la sensibilizzazione sui temi dei trasporti e 

della mobilità sostenibile, anche nell'ambito di sagre, feste di paese etc. 
  
 

Articolo 5 
RAPPORTI CON IL COMITATO 

  
Dal suo canto il comitato si impegna ad agire da moltiplicatore di informazione, 

promuovendo incontri  sul tema e sulla normativa vigente in materia, prendendo contatti 
diretti, personali e motivati con le direzioni delle aziende che si riterrà di coinvolgere, e di 
seguito relazionare ai vari rappresentanti.  

Come da Statuto il comitato si occupa, tra le altre cose, di distribuire ai propri 
associati di informazioni tempestive sullo svolgimento del progetto ed i materiali informativi 
che potranno essere sviluppati, di pubblicare sul proprio sito web notizie e comunicazioni 
di adesione a progetti, riportando il logo dell'iniziativa e le informazioni concordate, di 
coinvolgere i rappresentati dei comuni di cui all'Articolo 3. 
  
 

Articolo 6 
COORDINAMENTO INTERCOMUNALE PER LA MOBILITA' SOSTENIBILE IN VALLE E 

VERSO GENOVA 
  

Per la realizzazione di quanto previsto all'Articolo  2 del presente accordo viene 
istituito un apposito gruppo di lavoro interistituzionale (Coordinamento intercomunale per 
la Mobilità su rotaia) formato da un rappresentante degli Enti e delle organizzazioni 
firmatarie.  
  
 



Articolo 7 
REFERENTE ATTUATIVO 

 
A rotazione, in modalità da stabilirsi, uno dei comuni aderenti sarà indicato come 

REFERENTE ATTUATIVO (R.A.) del presente Protocollo; a tale scopo svolge le funzioni 
di segreteria convoca il gruppo di lavoro e ne cura le verbalizzazioni.  

Detto R.A. potrà altresì presentare richieste di finanziamento nelle opportune sedi in 
qualità di soggetto capofila per la realizzazione delle azioni sostenute dal presente 
coordinamento/protocollo.  

Ciò non esclude la possibilità per I singoli Enti e per lo stesso Comitato di 
sviluppare progetti e reperire finanziamenti.  
  
 

Articolo 8 
ACCORDI O CONVENZIONI CON ALTRI ENTI 

 
Gli Enti sottoscrittori potranno definire accordi e convenzioni con gli Enti coinvolti 

nella gestione del territorio per consentire la realizzazione di attività proposte dal Comitato 
ed appoggiate dal Coordinamento.  
 
 
 
 
 

- Approvato dal Consiglio Direttivo del COMITATO TRASPORTI VALLI 
STURA, ORBA E BACINO ACQUI-OVADA in data 01/03/2016. 
 

- Approvato dal Comune di ACQUI TERME in data 09/03/2017 con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 49/2017. 
 

- Approvato dal Comune di BISTAGNO in data 24/02/2017 con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 1/2017. 
 

- Approvato dal Comune di CASALEGGIO BOIRO in data 17/03/2017 con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 20/2017. 
 

- Approvato dal Comune di CASSINELLE in data 29/04/2016 con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 10/2016. 
 

- Approvato dal Comune di CAMPO LIGURE in data 03/03/2017 con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 2/2017. 
 

- Approvato dal Comune di CASTELLETTO D’ORBA in data 20/02/2017 con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 11/2017. 

 
- Approvato dal Comune di CREMOLINO in data 01/03/2017 con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 3/2017. 
 

- Approvato dal Comune di GROGNARDO in data 27/04/2016 con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 9/2016. 
 

- Approvato dal Comune di MASONE in data 12/04/2016 con deliberazione 
del Consiglio Comunale  n. 11/2016. 
 



- Approvato dal Comune di MELE in data 13/04/2016 con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 14/2016. 
 

- Approvato dal Comune di MONTALDEO in data 14/03/2017 con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 3/2017. 
 

- Approvato dal Comune di MORSASCO in data 12/07/2016 con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 14/2016. 
 

- Approvato dal Comune di OVADA in data 22/04/2016 con deliberazione del 
Consiglio Comunale  n. 15/2016 e in data 18/05/2016 con deliberazione 
della Giunta n. 71/2016. 
 

- Approvato dal Comune di PRASCO in data 30/04/2016 con deliberazione 
del Consiglio Comunale  n. 7/2016. 
 

- Approvato dal Comune di ROCCA GRIMALDA in data 27/04/2016 con 
deliberazione del Consiglio Comunale  n. 14/2016. 
 

- Approvato dal Comune di ROSSIGLIONE in data 24/03/2016 con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 12/2016. 
 

- Approvato dal Comune di SILVANO D’ORBA in data 15/03/2017 con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 17/2017. 
 

- Approvato dal Comune di TAGLIOLO in data 18/02/2017 con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 9/2017. 
 

- Approvato dal Comune di TERZO in data 28/03/2017 con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 10/2017. 
 

- Approvato dal Comune di TIGLIETO in data 18/04/2016 con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 13/2016. 
 

- Approvato dal Comune di URBE in data 28/04/2016 con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 20/2016. 
 

- Approvato dal Comune di VISONE in data 30/04/2016 con deliberazione 
del Consiglio Comunale  n. 5/2016. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

COMITATO DIFESA DEI TRASPORTI VALLI STURA, ORBA E BACINO ACQUI-OVADA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.comitatopendolarivso.it 
 

 
 
 
 

https://www.facebook.com/groups/pendolari.acqui.genova 
 

 
 
 
 


